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L’ANALISI FUNZIONALE  

DEGLI ELEMENTI TECNICI 
(da consultare) 

 

 

 

L’ottenimento di  

prestazioni tecnologiche 

 

 
da parte degli elementi tecnici è possibile tramite lo svolgimento di  

 

funzioni tecnologiche. 
 

 

 

 

Se analizziamo la classe delle pareti perimetrali non  portanti, appartenente al  

 

subsistema delle chiusure verticali, potremo agevolmente descrivere  

 

 

i requisiti tecnologici connotanti, 

 

 
direttamente derivati dai requisiti ambientali di benessere per le prestazioni richieste,  

 

e le corrispondenti  

 

 

funzioni tecnologiche o funzioni base 

 

 
che devono essere sviluppate dagli elementi tecnici per ottenere il comportamento 

prestazionale richiesto atto a controllare i fenomeni fisici sollecitanti. 
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REQUISITI TECNOLOGICI 

CONNOTANTI 

FUNZIONI BASE 

controllo della condensazione interstiziale controllare la condensazione interstiziale 

controllo della condensazione superficiale controllare la condensazione superficiale 

controllo dell’inerzia termica estiva controllare l’inerzia termica estiva 

controllo dell’inerzia termica invernale controllare l’inerzia termica invernale 

isolamento acustico dai rumori aerei isolare acusticamente dai rumori aerei 

isolamento termico isolare termicamente 

resistenza meccanica ai carichi sospesi portare carichi applicati 

tenuta all’acqua tenere all’acqua 

 

      
 

      

 

 

 

      

 

  

Potremo allora sostenere che 

 

la durabilità di un elemento tecnico 

 
è la sua capacità di fornire nel tempo e con livello definito le prestazioni che soddisfano 

i requisiti connotanti ovvero 

di sviluppare nel tempo e con intensità definita le corrispondenti 

funzioni connotanti. 

 

 
 

Lo sviluppo dei fenomeni fisici che corrispondono alle funzioni connotanti è ottenuto 

dal concorso diretto di alcune caratteristiche che vengono dette 

caratteristiche funzionali 

 
e di altre, proprie dei materiali, che vengono dette correlate. 
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Le caratteristiche vengono espresse attraverso  

adeguati parametri 
e definiti valori di detti parametri. 

 

Il problema di prevedere  

 

il comportamento nel tempo di un elemento tecnico 
 

è, allora, riconducibile al problema di prevedere  

 

le variazioni nel tempo delle caratteristiche funzionali e correlate 

 
per effetto dell’azione del contesto di utilizzo. 

 

Ogni funzione base  

è articolabile in un certo numero di  

 

funzioni analitiche 
riconoscibili come concorrenti al suo espletamento. 

 

Nello schema seguente è rappresentata l’articolazione in funzioni analitiche delle 

funzioni base della classe di pareti perimetrali verticali non portanti. 
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Può così condursi  

l’analisi funzionale 

 
mediante la quale si ottiene la esplicitazione del modello di funzionamento che presiede 

a una soluzione tecnica 

 

sia a livello metaprogettuale, cioè del modello funzionale costituito dal programma 

delle funzioni, 

 

sia a livello progettuale, cioè del modello oggettuale costituito da enti correlati tra loro 

e portatori di definite caratteristiche funzionali con definiti valori di intensità. 

 

Nel modello funzionale abbiamo la schematizzazione dei vari luoghi funzionali, della 

loro posizione e delle loro reciproche relazioni. 

 

Nel modello oggettuale individuiamo la struttura fisica della soluzione e, dunque, i vari 

strati, la loro posizione ed le loro reciproche relazioni. 
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Come è evidente nei prospetti A.8 e A.9, la costruzione del modello funzionale porta a 

raggruppare in un unico luogo funzionale gli strati adiacenti del modello oggettuale 

quando l’insieme delle funzioni analitiche di uno è lo stesso dell’insieme dell’altro 

o ne è un sottoinsieme. 

 

 

 

 

Per ciascuna delle funzioni base è possibile costruire una specifica corrispondenza tra 

funzioni analitiche,  

significatività dei parametri 
e tempi di attivazione, 

 
così come sviluppato nei prospetti seguenti che riguardano l’analisi funzionale per le 

pareti verticali non portanti. 
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Nell’esempio che segue è proposta l’analisi funzionale applicata ad una soluzione 

tecnica di parete perimetrale verticale non portante. 
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